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Lo scorso 28 febbraio si è conclusa la telenovela del rinnovo contrattuale degli enti lo-
cali. 
Un contratto già scaduto da anni, che viene siglato nella parte normativa per 4 anni 
(2006-2009) e per la parte economica per il biennio 2006/2007: quindi un accordo di 
fatto già scaduto. 
Un contratto che prevede un aumento lordo medio per un B3 di 91 euro, come sem-
pre ben al di sotto dell’aumento del costo della vita reale, smentendo nei fatti tutte le 
belle parole spese dai firmatari sul costo della vita. 
Così mentre la stessa Banca d’Italia è costretta ad ammettere la perdita di potere 
d’acquisto dei salari, questi signori regalano 13 mesi al Governo e firmano un accordo 
con aumenti ancora una volta ridicoli. 
Ricordiamo infatti che: gli incrementi lordi complessivi di 91 euro decorrono per 7 euro 
dal 1 gennaio 2006 fino al 31 gennaio 2007 (ovvero la famosa indennità di vacanza 
contrattuale), e il restante dal 1 febbraio 2007. 
Gli aumenti concessi sono come una goccia d’acqua data ad un assetato nel deserto! 
Viene recepita a livello nazionale la regola (già istituita nel contratto decentrato del 
Comune di Milano) secondo la quale: tra una progressione economica e l'altra dovre-
mo aspettare 2 anni e a rimetterci saranno proprio le categorie medio-basse, che di 
solito con una progressione hanno una rivalutazione stipendiale.  
Infine grande spazio viene dato al codice disciplinare, cavalcando così l’onda che vuo-
le i dipendenti pubblici fannulloni, ladroni, ecc.  
Non entriamo nel merito, ma non c’erano argomenti più urgenti da trattare e da porta-
re a casa come risultato? 
Perché non parlare dell’attesa riqualificazione del personale, perché non sanare i tanti 
dubbi interpretativi presenti nei contratti scaduti? 
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